
DOMANI 
LA 
PRIMA 
AL 
PARENTI 
? 
La 
sua 
vita 
è 
una 
borsa 
del 
tesoro 
da 
cui 
pescare. 
Quando 
Andrée 
Ruth 
Shammah 
ha 
letto, 
in 
prima 
edizione 
francese, 
il 
libro 
«Ricordare 
e 
dimenticare», 
frutto 
di 
una 
lunga 
conversazione 
tra 
Adriana 
Asti 
e 
René 
De 
Ceccatty, 
l'idea 
di 
farne 
qualcosa 
per 
il 
teatro 
era 
allo 
stadio 
germinale. 
Ora 
quel 
libro 
è 
lo 
spettacolo 
di 
apertura 
della 
stagione 
al 
Franco 
Parenti 
e 
della 
stagione 
teatrale 
milanese 
nel 
suo 
complesso. 
« 
Lo 
spettacolo 
è 
un 
atto 
d'amore 
verso 
il 
teatro 
e 
Milano. 
Verrà 
da 
piangere 
a 
sentire 
come 
parliamo 
della 
nostra 
città» 
dice 
la 
regista, 
aUa 
vigilia 
del 
debutto 
di 
domani 
sera 
(fino 
al 
23 
settembre). 
FINO 
AL 
23 
SETTEMBRE 
La 
Asti 
apre 
la 
stagione 
del 
Parenti 
con 
un 
monologo 
sulla 
sua 
vita 
e 
sulla 
sua 
Milano 
Ricordi, 
personaggi 
sogni 
e 
disillusioni, 
l'attrice 
ottantenne 
ritorna 
sul 
palco 
Antonio 
Bozzo 
| 
«Ho 
un 
passato 
di 
verdura», 
diceva 
l'umorista 
Gino 
Patroni, 
poco 
amico 
delle 
biografìe 
ricche 
di 
aneddoti, 
verità 
e 
bugie. 
Non 
è 
di 
verdura 
il 
passato 
di 
Adriana 
Asti, 
milanese 
del 
1931, 
come 
nonio 
è 
il 
suo 
presente 
e 
il 
futuro 
(«che 
deve 
ancora 
cominciare», 
scherza, 
ma 
non 
troppo, 
la 
grande 
attrice). 
La 
sua 
vita 
è 
una 
borsa 
del 
tesoro 
da 
cui 
pescare. 
Quando 
Andrée 
Ruth 
Shammah 
ha 
letto, 
in 
prima 
edizione 
francese, 
il 
libro 
«Ricordare 
e 
dimenticare», 
frutto 
di 
una 
lunga 
conversazione 
tra 
Asti 
e 
René 
De 
Ceccatty, 
l'idea 
di 
farne 
qualcosa 
per 
il 
teatro 
era 
allo 
stadio 
germinale. 
Ora 
quel 
libro 
è 
lo 
spettacolo 
di 
apertura 
della 
stagione 
al 
Franco 
Parenti 
e 
della 
stagione 
teatrale 
milanese 
nel 
suo 
complesso. 
«Adriana 
è 
unica 
e 
geniale, 
mai 
didascalica», 
dice 
Shammah. 
«La 
donna 
più 
snob 
mai 
conosciuta. 
La 
sua 
forte 
dizione 
lombarda, 
che 
esagera 
per 
vezzo, 
mi 
fa 
impazzire. 
Lo 
spettacolo 
è 
un 
atto 
d'amore 
verso 
il 
teatro 
e 
Milano. 
Verrà 
da 
piangere 
a 
sentire 
come 
parliamo 
della 
nostra 
città». 
Prepariamoci 
a 
piangere, 
a 
ridere, 
a 
farci 
trascinare 
sulle 
ali 
della 
nostalgia 
che 
non 
è 
più 
quella 
di 
un 
tempo, 
godendoci 
«Memorie 
di 
Adriana» 
(12-23 
settembre), 
reduce 
dal 
debutto 
al 
Festival 
di 
Spoleto, 
dove 
è 
stato 
accolto 
con 
grandissimo 
favore. 
«Conosco 
Andrée 
dagli 
anni 
'90. 
Interpretai 
la 
Maria 
Brasca 
di 
Testori, 
che 
lei 
diresse 
al 
Pierlombardo», 
dice 
Asti. 
«Shammahha 
lavoratoiltesto 
con 
un 
trattamento 
sorprendente. 
La 
protagonista, 
ovvero 
io, 
viene 
evocata 
e 
raccontata 
da 
altre 
figure. 
Idea 
scenica 
che 
dà 
forza 
al 
tutto». 
Il 
«tutto» 
è 
la 
vita 
di 
Adriana 
Asti, 
ripercorsa 
in 
libertà 
tra 
ricordi, 
nomi 
famosi, 
sogni, 
disillusioni; 
anni 
intensi 
vissuti 
nello 
spirito 
del 
tempo, 
ma 
con 
uno 
sguardo 
di 
disincanto 
sugli 
umani 
affanni. 
Sfilano, 
nelle 
parole 
di 
Asti, 
i 
protagonisti 
del 
mondo 
culturale 
degli 
ultimi 
decenni, 
dallo 
psicoanalista 
Musatti 
ai 
registi 
Bertolucci, 
Visconti 
e 
Bunuel, 
per 
i 
quali 
Adriana 
ha 
lavorato. 
Chi 
ha 
un 
grande 
passato, 
si 
dice, 
può 
permettersi 
di 
dimenticare. 
L'impressione 
è 
che 
Asti 
ricordi 
tutto, 
come 
fosse 
colpita 
dalla 
maledizione 
di 
Ireneo 
Funes, 
il 
«memorioso» 
di 
un 
celebre 
racconto 
di 
Borges. 
«Nella 
finzione 
scenica» 
commenta 
Shammah, 
«Adriana 
resta 
chiusa 
in 
camerino. 
A 
darle 
voce 
è 
un 
doppio, 
uno 
spiritello 
del 
teatro. 
Sempre 
lei, 
che 
così 
prende 
le 
distanze, 
racconta 
la 
sua 
vita 
come 
fosse 
di 
un'altra. 
In 
più, 
ci 
sono 
il 
direttore 
del 
teatro, 
un 
ammiratore 
e 
altri 
a 
far 
da 
corona 
alla 
reclusa 
in 
camerino». 
Adriana 
Asti 
vive 
a 
Parigi, 
con 
il 
marito 
Giorgio 
Ferrara. 
In 
Italia 
viene 
spesso: 
ha 
una 
casa 
vicino 
a 
Recco 
(«mi 
sento 
un 
po' 
ligure») 
e 
frequenta 
Roma. 
«Città 
in 
profonda 
crisi, 
non 
come 
Milano 
che 
vive 
una 
rinascita», 
dice. 
«Il 
problema 
è 
che 
oggi 
chi 
governa 
non 
solo 
dimentica, 
spesso 
non 
sa. 
E 
il 
malcontento, 
legittimo, 
purtroppo 
viene 
messo 
in 
 
mano 
a 
chi 
farà 
peggio, 
mosso 
daH'ignoranza». 
DA 
DOMANI 
Adriana 
Asti 
sarà 
inscena 
al 
Franco 
Parenti 
nello 
spettacolo 
diretto 
da 
Andrée 
Ruth 
Shammah: 
«Inscena 
una 
grande 
idea 
che 
dà 
forza 
alia 
biografia» 
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DOMANI LAPRIMA ALPARENTI

Nelle «Memorie
di Adriana»
la Asti racconta
una vita a teatro

• La sua vita è una borsa del lesoro da cui
pescare. Quando Andrée Ruth Shammah ha
letto, in prima edizione francese, il libro oRi-
cordare e dimenticare», fmtto di una lunga
conversazione tra Adriana Asti e René De
Ceccatty, l'idea di farne qualcosa per il teatro
era allo stadio germinale. OTa quel libro è lo
spettacolo di apertura della stagione al Fran-
COParenti e della stagione teatrale milanese
nel suo complesso. Lo spettacolo è un alto
d'amore verso il teatro e Milano. Verrà da
piangere a sentire come parliamo della no-
stra città» dice la regista, alla vigilia del debut-
to di domani sera (fino al 23 settembre).

FINO AL23 SETTEMBRE

«Da Testori
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a Shammah
ora porto a teatro
le Memorie di Adriana>
La Asti apre la stagione del Parenti con un
monologo sulla sua vita e sulla sua Milano
Ricordi, personaggi
sogni e disillusioni
l'attrice ottantenne

ritorna sul palco
Antonio Bozzo lano. Verrà da piangeir a sen-

• ,<Ho un passato dl verdo- tiro come parllamo della no-

ra», diceva l'umorista Gino Pa- stra città». Propariamoci a

troni, poco amico dellr biogra- piangere, a ndere, a farci tra-

fle ricche di aneddoti, verità e scinare sulle ali della nostal-

bugie. Non è di verdura il pas- gia che non è più quella di un

sato di Adriana Asti, milanesr tempo, godendoci a.Memorie
di Adriana» (t2-23 settem-

del 1931, come nonio e il suo
presente e il futuro (oche deve bre), reduce dat debutto at Fe
ancora cominciare», scherza, stivat dl Spoteto, dove è stato
ma non troppo, la goandeattri. accotto con grandissimo favo-
re). La sua vita è una borsa re. oConoaroAi»drée dagli ai»-
del tesoro da cui pescare. ni '90. lnterpretailatviaria Bra-
Quando Andrée Ruth Sham- sca di Testori, che tei diresse
mah ha letto, in prima edizio- at Piertombardo,', dice Arti.
ne francese, il libro ,,Ricorda- ,,Shammah ha lavorato ittesto
re e dimenticare», frutto dl con un trattamento sorpren-
una lunga conversazione tra dente. La protagonista, ovve-
Asti e ltené De Ceccatty, l'idea roio,viene evocata e racconta -
di farne qualcosa per il teatro te da altre figure. Idea scenica
era allo stad»o germinale. Ora che dà forza al tutto». Il ,,tut-
quel libro è lo spettacolo di CO» a vita di Adriana Asti,
apertura della stagione al ripercorsa in libertà tra ricor-
Franco Parenti e della stagio- di, nomi famosi sogni, disillu-
ne teatrale milanese nel suo sioni; anni intensi vissuti nel -
complesso. Adriana è unica lo spirito del tempo, ma con
o geniale, mai didascalica», di- uno sguardo di disincanto su -
ce Shammah. »La donna più gli umani affanni. Sfilano, nel -
snob mal conosciuta. La sua
forte dizione lombarda, che lc parole di Asti, i protagonisti

del mondo culturale degli ulll-
esagera per vezzo, mi fa »m-

mi decenni, dallo psicoanali-
pazzire. Lo spettacolo è un at-

sta Musatti ai registi Brrioluc-

ci Visconti eBunuel, peri qua-
li Adriana ha lavorato. Chi ha
un grande passato, si dice,
può permettersi di dimentica-
re. L'impressione è cheAsti ti-
cordi tutto come fosse colpita

dalla maledizione di Irenro
Fune», il ,,reemorioso,, di un

celebre racconto di Borges.
iN ella finzione scenica» com-
monta Shammah, »Adrianare
sta chinai in camerino. A dar-
levoceèun doppin,uns spiri.
telo del teatro. Sempre lei,
che così prende le distanze,
racconta la sua vita come fo»-
seni un'altra, in più, ci sono il
direttore del teatro, un ammi-
ratore e altri a far da corona
alla rectusa in camerino».
Adriana Asti vive a Parigi, con
il marito Giorgio Ferrara. In
Italia viene spesso: ha una ca-
sa vichio a Recco (»mi se»lto
unpo' ligure':) efrequentaRo-
ma. »Città in profonda crisi,
non come Milano che vive
una rinascita,,, dice. »ilproble-
ma è che oggi chi governa non
solo dimentica, spesso non
sa. E il malcontento, legitti-
mo, purtroppo viene messo in
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DADOMANI
AdrianaAsti

sarà in scena
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Andre Ruth
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mano achi farà peggio, mosso
dall'ignoranza».
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